
6.5BRANDUANI. Compie
due prodezze e non

puònullasulgoldelMantova.

6TANTARDINI. Dà vita a un
duelloringhiosoconCaridi,

bloccandolo.L’unica volta in cui
c’è un attimo di rilassamento,
Tonino calcia e trasforma rapi-
damenteunapunizione.

5.5LEONARDUZZI.Ilcapi-
tano rimedia subito

l’ammonizione,efaticaaconte-
nereilguizzanteSaid,chedifen-
de bene il pallone e rappresen-
taunaspinacontinua.

5.5RANELLUCCI. Vale lo
stessodiscorsodelca-

pitano.Menoprecisoeringhio-
so del solito, prende un giallo
che gli costerà la squalifica do-
menicacontroilSudtirol.

6BELFASTI.Tieneabbastan-
za bene Zanetti, che però,

quandosispostainmezzoosul
versante opposto, crea grossi
pericoli,lasciandoilsegno.

5.5BRACALETTI. Corre a
vuoto,senzafarvalere

il suo dinamismo. E’ anche di-
scontinuo. Stenta a trovare i
varchi.

6PINARDI.Svolgeilsolitola-
voroincabinadiregia.Tam-

ponaerilancia.Maicursoriche
glistannoafiancononfornisco-
noilconsuetoapporto.

5.5CAVION. Ha pagato il
notevole dispendio di

energie di mercoledì in coppa
ItaliacontroilLumezzane.Sot-
totonorispettoalrecentepas-
sato.

6ROMERO. Ilcorazziere lot-
ta a grinta spianata. Biso-

gna però rilevare che entra sul
punteggio di 0-0, risultato che
sarebbedavveroprezioso.For-
se la formula delle due punte
d’areanonèredditizia.

5.5FABRIS. Schierato in
una posizione più alta

con l’obiettivo di limitare il di-
rompente Blaze.Riesce a met-
tergliilmorso.Nelfinalelorile-
vaBroli(s.v.)

5ABBRUSCATO. Non incide.
I difensori gli impediscono

diandarealtiro,eluinonriesce
maialiberarsi.E’ancoratroppo
lento.

5ZERBO. Stavolta né carne
népesce.Dirottatosullasi-

nistra,sismarrisce.Enell’inter-
vallovasottoladoccia.

6.5GULIN.Giocal’interari-
presa, dimostrando di

essere vivo e intraprendente.
Sual’unicaoccasione.

IlverdeblùGulin nella morsa didue avversari: la FeralpiSalònon riesceapassare aMantova

Il tecnico Scienza ammette:
«È una sconfitta meritata»
E il mantovano Bompieri:
«Potevamo vincere 3-0...»

Lepagelle

Dopoduepari esternia Mantovaincassailquarto«ko»(in6 trasferte)
Prova deludente e con pochissime occasioni da gol: attacco da rivedere

MANTOVA

C’era un’attesa piena di fidu-
cia, in casa Feralpi Salò, dopo
lecinquegareconsecutivesen-
zasubiregol (tre incampiona-
to e due di Coppa Italia). Inve-
ce la squadra ha dimostrato
scarsa personalità, cedendo
sotto i colpi del Mantova, che
ha spinto con maggiore inten-
sità, seppure a fiammate, e in
manieradiscontinua.Lascon-

fitta toglie laparola aidirigen-
ti gardesani, delusi dall’anda-
mento della contesa. Il presi-
denteGiuseppe Pasini, eufori-
codopoil successodimercole-

dìsulLumezzane,stavoltaevi-
ta la sala stampa, e torna a ca-
sadi pessimo umore.

ILTECNICOBeppeScienzarico-
nosce i meriti degli avversari:
«Stiamo disputando un cam-
pionato positivo, e abbiamo
conquistato un buon bottino -
afferma il tecnico della Feral-
pi Salò -. Conosciamo i nostri
pregi e i nostri difetti. Stavolta
ho poco da dire. Se non gio-
chiamocomesappiamo(epos-
siamo) è difficile raccogliere
punti. Bisogna tenere conto
anche degli avversari. Il Man-
tovahadimostratodiessere in
buona salute». Sull’andamen-
to dell’incontro: «Gara brutti-

na, e non divertente. I virgilia-
ni hanno combinato qualcosa
di meglio, vincendo con meri-
to. Purtroppo non siamo mai
riusciti a ripartire in velocità.
In questo momento l’attacco
nonèpungente,ebisognavive-
re sugli episodi. Sono convin-
to che, se avessimo superato
indenni la metà della ripresa,
avremmoportatoacasalapar-
tita.Manondobbiamolamen-
tarci più di tanto, avendo gio-
cato in modosufficiente solo a
livello difensivo».

ILCAPITANOOmar Leonarduz-
zi, «Il primo tempo è stato
equilibrato.DisicuroilManto-
va ha fatto meglio, meritando
il gol. Eravamo venuti al Mar-
telli per ottenere un risultato
positivo, ma non ci siamo riu-
sciti. Le due ammonizioni ini-
ziali a me e Ranellucci non ci

hanno condizionato. Il gol? E’
un peccato subire così, su una
punizionebattutarapidamen-
te. Siamo stati un attimo di-
stratti. Se l’avessimo preso in
precedenza, su una pregevole
giocata del Mantova, ci avreb-
be dato meno fastidio. Anche
se lorosonopiù indietrodinoi
inclassifica,dispongonodiele-
mentidivalore.Voltiamopagi-
na e pensiamo al Sudtirol»,
conclude Leonarduzzi.
«Siamo forti, e in continua

crescita. Avremmo potuto vin-
cere 3-0 senza rubare nulla»,
sostiene il presidente onora-
rio del Mantova, Bruno Bom-
pieri, ex della Castellana. Fuo-
ri dallo stadio, un’ora dopo la
conclusione della partita, è un
tripudio di sciarpe e bandiere.
E pensare che è solo la secon-
da vittoria stagionale... •SE.ZA.
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Sergio Zanca
MANTOVA

Soffre del mal di trasferta (ap-
penaduepareggiper0-0eben
quattrosconfitte)laFeralpiSa-
lò, che fa troppopocoperusci-
re dallo stadio «Martelli» con
un risultato positivo. Rimane
a lungo rintanata nella pro-
pria metà campo, attenta a
non prestare il fianco alle in-
cursioni del Mantova, che la
mette sul piano della
combattività e dell’agonismo.
Ma se, nel primo tempo, la si-
tuazione è sostanzialmente
equilibrata, senza emozioni
ed occasioni, nella ripresa le
cosecambiano.Ipadronidica-
sa, che già avevano dimostra-
to maggiore intensità nel co-
struire la manovra, accelera-
noulteriormente.Eal17’sbloc-
cano con Zanetti, mantenen-
do il vantaggio con una con-
dotta giudiziosa.
La reazione dei gardesani

non va oltre un guizzo di Gu-
lin, rintuzzato in corner dal
portiere Festa, ex Castellana.
Così il Mantova finisce per le-
gittimare una vittoria (la se-

conda in campionato, dopo
quella sul Pavia) che consente
dirisalire inclassifica,edispe-
rare nel salto di qualità con
l’arrivo del nipote del mitico
juventinoGiampieroBoniper-
ti, Filippo, l’anno scorsoal No-
va Gorica, ora svincolato dal
Parma.

ENTRAMBEle squadre propon-
gono la formazione annuncia-
ta. Nella Feralpi Salò rientra
Pinardi, che ha scontato il tur-
no di squalifica. Il regista tor-
na a dirigere il traffico, crean-
dounavalidadiga.Alsuofian-
co corrono Fabris, Cavion e
Bracaletti. IlMantovasostitui-
sce Di Santantonio, appiedato
dal giudice sportivo, con Rag-
gio Garibaldi. Gli uomini di
maggiortalentosonoilcentro-
campistaParo (cresciuto nelle
giovanili della Juventus,poi al
Chievo, al Crotone, al Siena, al
Genoa e al Vicenza) e il tre-
quartista Tonino Caridi.
Mantova più pericoloso nei

45’ iniziali.Branduanidevevo-
lare su una punizione di Said,
destinata all’incrocio dei pali.
Al 22’ Pinardi pesca Ranelluc-

ci, che di testa indirizza verso
Leonarduzzi: capocciata fuori
misura. Said (per il cui papà,
deceduto in settimana, è stato
osservato all’inizio un minuto
disilenzio) tiene inapprensio-
ne la difesa. Paro batte un an-
golo al 40’ (acrobazia di Sini-
scalchi, a lato) e una punizio-
ne al 46’ (fuori). Al tirar delle
somme,poco da segnalare.

GARA piuttosto nervosa, con
molti errori. Padroni di casa

più vivaci e determinati, an-
che se dotati di minor tasso
tecnico. Feralpi Salò meno
brillante del solito. In ogni ca-
so non tira mai indietro il pie-
de, e dimostra di essere com-
battiva. Qualche difficoltà per
il tandem centrale arretrato:
sia Leonarduzzi che Ranelluc-
ci, in difficoltà sullo sguscian-
te Said, rimediano l’ammoni-
zione,equest’ultimononcisa-
rà, domenica, contro il Sudti-
rol.

All’inizio della ripresa den-
tro Gulin, e fuori Zerbo. Bran-
duani compie subito un mira-
colo respingendo una conclu-
sione da distanza ravvicinata
di Zanetti, servito da Caridi.
Poi il centravanti Romero so-
stituisce il centrocampista Ca-
vion. Un furioso batti e ribatti
inarea, innescato da untenta-
tivodiBlaze, prelude al golde-
cisivo del Mantova. Al 17’ Cari-
di calcia in fretta una punizio-
ne, servendo Said, che a sua
volta appoggia sulla destra a
Scalise, il quale pesca Zanetti,
all’altezza del dischetto: con-
clusione precisa per il gol che
decide la partita.

L’UNICAVERA,nitidaoccasione
dellaFeralpiSalò la costruisce
Abbruscato per Gulin, che im-
pegna severamente Festa: il
portiere vola, e devia in cor-
ner. Da ricordare, nei minuti
rimanenti, una quasi autorete
di Ranellucci, intimorito da
Said.
Leultimeduetrasferte,aBer-

gamo con l’Albinoleffe e ad
Arezzo, erano terminate 0-0, e
avevanoindottoapensarealri-
lancio della compagine di
Scienza, che invece, lontano
dal «Turina», dimostra fiato
corto, e idee deboli.•
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ILDOPOGARA.Tanta delusionenella FeralpiSalò conil presidentePasini chesceglie il silenzio

«Abbiamo fatto poco: sconfitta giusta»

LEGAPRO. Iverdeblùgardesani battutidimisura al«Martelli»

E’unaFeralpi Salò
colmaldi viaggio:
eccounaltro stop

Ilgol delmantovanoZanetti checostala sconfitta allaFeralpi Salò. FOTOLIVE / Simone Venezia

Ladelusione deigiocatori dellaFeralpiSalòafine gara

BeppeScienza: sconfitta amara

Unadelle poche occasionidagol dell’attaccanteAbbruscato

Festa
Trainotti
Siniscalchi
Scrosta
Scalise
Paro
Raggio Garibaldi
Blaze
Zanetti
(27’st Sartore)
Said
(38’st Novothny)
Caridi
(47’st Zammarini)

Mantova
(3-4-3)

Branduani
Tantardini
Leonarduzzi
Ranellucci
Belfasti
Bracaletti
Pinardi
Cavion
(11’st Romero)
Fabris
(33’st Broli)
Abbruscato
Zerbo
(1’st Gulin)
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Feralpi Salò

Note: Spettatori 1.883, di cui 1.215 abbonati 
e 668 paganti, per un incasso di 15.352 euro. 
Ammoniti Blaze, Scrosta, Said, Caridi (M), 
Ranellucci e Leonarduzzi (F). Angoli 11- 3 per 
il Mantova. Recupero: 1’ + 4’.

Rete: s.t. 17’ Zanetti

Allenatore: 
Juric
In panchina: 
Paleari, Todisco,
Gonzi, Tomicic.

Allenatore: 
Scienza
In panchina: 
Proietti Gaffi, Carboni,
Codromaz, Cittadino.
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Arbitro:  Catona di Reggio Calabria 6


